
0 9 MAG. 2017 

Prof. N. 

Oggetto: Verbale di sommarie informazioni rese da: 
Villoresi Luca, nato a Roma il 

Il giorno 9 maggio 2017 alle ore 12.00, presso palazzo San Macuto, negli Uffici della Commissione 
parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte dì Aldo Moro.... 
I sottoscritti Primo Dirigente della Polizia di Stato dr.ssa Laura Tintisona, Generale dei Carabinieri 
Paolo Scriccia, rispettivamente Ufficiale di collegamento e consulente della citata Commissione, 
danno atto che è presente il nominato in oggetto il quale viene escusso in qualità di persona 
informata dei fatti, in esecuzione a quanto delegato con nota del 27 aprile 2017 nr 2850 a firma 
del Presidente dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo 
Moro. 
Si dà atto che il presente verbale viene fonoregistrato mediante dispositivo digitale H5 Handy 
Recorder 
Domanda: Svolge ancora attività giornalistica? 
Risposta: attualmente sono in pensione ho lavorato per più di 30 anni per "la Repubblica" dalla sua 
fondazione. Ho lavorato per la redazione della "cronaca" successivamente ho lasciato la "cronaca" 
ed ho seguito altri argomenti non strettamente collegati all'attualità. Sono in pensione da qualche 
anno. 
)omanda: Nella sua attività di giornalista, di quali aspetti della vicenda Moro e del terrorismo 
mgatista in generale si è occupato? 
disposta: le attività giornalistiche che rammento sul caso "Moro" sono sicuramente la cronaca del 
unerale. Comunque già durante il sequestro mi sono occupato della vicenda e ho seguito anche 
iltre questioni direttamente ad essa riconducibili. Mi sono occupato di altri fatti di terrorismo, 
>oiché questo, quello del terrorismo era una delle materie che seguivo abitualmente. 
)omanda: A quali ambiti si rivolgeva per la sua attività di acquisizione di notizie? Collettivi, 
novimenti, singoli testimoni? Aveva un rapporto con magistrati impegnati nelle indagini ovvero 
;on gli inestigatori? 
disposta: Io facevo l'inviato, per me ogni fonte di informazione era utile. Potevano essere 
ollettivi, movimenti, singole persone, Questura, Palazzo di Giustizia, ecc. 
Domanda: Con riferimento all'articolo pubblicato sul quotidiano "La Repubblica" il 2 giugno 
980, dal titolo "Moro prigioniero nell'appartamento della brigatista arrestata a Roma?", che si 

allega al presente verbale, divenendone parte integrante, può precisare l'origine della notizia? 
Risposta: Si è trattato di una telefonata da me ricevuta mentre mi trovavo al giornale in cui mi si 
diceva che una brigatista arrestata di recente a Roma era stata riconosciuta come l'inquilina del 
palazzo ubicato in via Montalcini. La persona che ha telefonato io la conoscevo, non era del mio 
ambito professionale, né di ambito istituzionale, voglio dire né polizia, né carabinieri, né 
magistratura o altri apparati istituzionali di sicurezza. Si tratta di una persona di cui non faccio il 
nome, persona già di mia pregressa conoscenza la quale mi ha chiamato riferendomi che, notando 
la foto di Anna Laura Braghetti arrestata qualche giorno prima, l'aveva riconosciuta come inquilina 
di via Montalcini (mi indicò anche il civico che ora no ricordo) e mi disse che durante il sequestro 
Moro abitava proprio in quello stabile. Alla ricezione della notizia mi attivai e mi recai sul posto in 
via Montalcini, ove, attraverso le testimonianze degli inquilini appresi le notizie riportate 
sull'articolo. Contattai tutti gli appartamenti ma non tutti mi risposero. Rilasciarono dichiarazioni 
tre o quattro persone. Tra la redazione dell'articolo e la sua pubblicazione rammento che so 
passati un paio di giorni, non so per quali valutazioni della direzione. L'articolo venne collocato 
non in prima pagina ma in una pagina intema, taglio basso. 
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Domanda: Può fornire gli elementi dai quali ha tratto le indicazioni riportate nel suo articolo del 
giugno 1980, con particolare riferimento alle parti di cui viene data lettura ? 

- Non è escluso che il Presidente della D.C., almeno per un periodo possa essere rimasto 
detenuto in quella casa. Nello stesso periodo, sulla scrivania di qualche investigatore, c 'era 
un rapporto dettagliato sulla base e sui suoi frequentatori (forse Mario Moretti, quasi 
certamente Prospero Gallinari) ma le indicazioni rimasero lettera morta fino al momento in 
cui le B.R decisero di traslocare nell'appartamento. " 

Risposta: da quanto da me appreso dagli stessi inquilini di via Montalcini, degli investigatori, mi 
pare di ricordare dell' Ucigos o della Digos, comunque della Polizia i cui nominativi ho fatto al 
magistrato che mi ha escusso nell'agosto 1998 e che ora non ricordo, erano andati a parlare con i 
medesimi inquilini di via Montalcini, sicuramente quando i brigatisti erano ancora lì. Quella visita 
da parte della polizia avvenne nel settembre 1978, come sto ricostruendo dall'articolo pubblicato 
all'epoca. Per quanto riguarda la "presenza di Moro" nell'appartamento si tratta di una mia 
considerazione fondata sulla presenza dei brigatisti. Per quanto riguarda il "rapporto dettagliato" di 
cui parlo nell'articolo mi riferisco a quanto accertato dai funzionari che avevano fatto gli 
accertamenti nel palazzo. Gli stessi aveva anche lasciato agli inquilini dei riferimenti telefonici cui 
chiamare in caso di necessità. Ho tra l'altro appreso, in occasione degli accertamenti da me 
effettuati in via Montalcini, che qualcuno, durante il sequestro Moro, avrebbe chiamato la 
Questura per fare una segnalazione circa i suoi sospetti sull'appartamento in questione. Si tratta 
però di una cosa riferitami da terza persona e quindi per me non verificabile pertanto non né ho ma 
fatto cenno nei miei articoli. 

" - "La ragazza fla Braghettijera intestataria, già prima del suo arresto, di un voluminoso 
quanto riservato dossier. " 

Risposta: Non so se il dossier della Braghetti fosse voluminoso, so solo che la stessa era conosciuta 
in Questura. Ho chiesto se era conosciuta e mi è stato confermato che era già conosciuta. 

- C 'era anche che sospettava che in quell 'appartamento dall 'aspetto tanto borghese in cui la 
ragazza aveva abitato dall'estate del 1977 fino al settembre del 1978 fosse stato tenuto 
prigioniero il Presidente della Democrazia Cristiana. " 

Risposta: Si tratta di sospetti degli inquilini, da loro espressi nel corso della mia inchiesta, sospetti 
che io stesso ho condiviso anche riportandoli sull'articolo in questione. Non avevo all'epoca 
dell'articolo altre fonti sulla prigione di Moro e sul fatto che era stato lì trattenuto. Gli inquilini 
erano meravigliati e preoccupati del fatto che nulla fosse accaduto nel palazzo dopo le prime visite 
della polizia e che chi abitava nelP appartamento era andato via indisturbato. 

- uNell'appartamento dovrebbero però essere passati Mario Moretti, "l'inajferabile" capo 
delle Brigate Rosse e Prospero Gallinari, uno dei colonnelli responsabili del settore 
militare dell 'organizzazione ". 

Risposta: Si tratta anche in questo caso di mie considerazioni 
"la polizia è entrata in azione solo a quel punto (dopo il trasferimento della Braghetti) dai 
tempi della prima segnalazione erano trascorsi circa sei mesi. In gran segreto, con un 
mazzo di chiavi false, gli agenti sono entrati nell'appartamento ormai vuoto. Nei locali 
erano rimasti i vasi di fiori nel giardino e le tracce dei lavori effettuati accanto al bagno di 
servizio : una porta smontata, e segni di una struttura a gabbia, un po ' di polistirolo. Era 
un locale costruito per tenere sequestrata una persona, dice chi lo ha visto ". 

Risposta: Seppi anche questa notizia dagli inquilini dello stabile. Il periodo di tempo indicato 
nell'articolo "sei mesi" decorre dal mese di settembre 1978. Gli inquilini mi riferirono che gli 
investigatori effettuarono un accesso nell'appartamento ormai vuoto. Gli stessi inquilini, non so /» 
bene definire chi in particolare ( i colloqui avvenivano anche alla presenza di uno o più persone), / 
mi hanno riferito che all'interno erano stati effettuati dei lavori. Quest'ultima circostanza, mi è stata/ 
riferita dagli inquilini in quanto avevano notato che i brigatisti, in occasione del trasloco avrebber//' 
gettato dei calcinacci. 1^1 
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Domanda: Si è successivamente occupato di via Montalcini? 
Risposta: Si, me ne sono occupato sia quando, circa 10 anni dopo, si accertò che l'ingegner 
Altobelli non era Gallinari, (circostanza che io già avevo pubblicato nel 1980 dopo l'arresto della 
Braghetti perché avevo fatto vedere la foto di Gallinari agli inquilini dello stabile che avevano 
escluso si trattasse dell'ingegner Altobelli), sia nel 1982 quando uscirono le prime notizie ufficiali 
sulle dichiarazioni di Savasta 

Si dà atto che due articoli, uno del 3 febbraio 1982, l'altro del 5 febbraio 1982, pubblicati sul 
quotidiano "la Repubblica", dal titolo rispettivamente "Dove Moro visse prigioniero" e "La 
prigione di Moro ancora un mistero la questura sceglie la via del silenzio" divengono parte 
integrante del presente verbale. 
In merito il teste dichiara: "Nei citati articoli non sono contenuti nuovi fatti ma mie 
considerazioni sul perché l'inchiesta non avesse avuto all'epoca sviluppi. Nell'articolo del 3 
febbraio pubblico anche la foto della piantina dell'appartamento di via Montalcini a conferma del 
fatto che quanto scrissi nel 1980, circa la possibile prigione di Moro poteva corrispondere al vero". 
Domanda: conosce gli inquilini dello stabile di via Montalcini che le indichiamo? Giorgio Piazza, 
Graziarla Ciccotti, Vincenzo Signori, Manfredi Manfredo, De Seta Stefania? 
Risposta: Si, i nomi che mi fate mi ricordo essere alcuni degli inquilini di via Montalcini, non 
rammento Vincenzo Signori. 

Si dà atto che il signor Villoresi consegna copia di un articolo pubblicato in data 17/18 ottobre 1993 
dal titolo : "Quella verità su Moro che nessuno volle sentire", articolo che diviene parte 
integrante del presente verbale. 
In merio il signor Villoresi dichiara: "l'articolo in questione riguarda l'arresto di Maccari 
Germano e l'identificazione dell'ingegner Altobelli proprio con lo stesso Maccari. E non come 
indicato all'epoca dagli investigatori in Prospero Gallinari". 
Domanda: Ha mai reso dichiarazioni alle autorità competenti circa quanto riportato sui suoi 
articoli? 
Risposta: Venni interrogato dal giudice Imposimato il quale ni chiese se avessi avuto le 
informazioni pubblicate da ambiti isituzionali, nell'occasione tenne a precisare che il sedicente 
ingegner Altobelli si identificava in Prospero Gallinari. Venni inoltre escusso nell'agosto 1998 
presso la Procura della Repubblica di Roma sempre con riferimento agli articoli del 1980 e 1982. 
Domanda: Ha altro da aggiungere? 
Risposta: No, mi sono però sempre chiesto come di fronte agli spunti forniti nei miei articoli non 
abbiano fatto seguito degli approfondinenti. 

Il presente verbale si chiude alle ore 15.05 - Si dà atto che si chiude anche la registrazione. 
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»» L:i "canti'stsa russa 
estradata in Italia 

ROMA — L'Aerepaao, la Suprema Corte 
oscilla greca ha deciso di accogllc-
aotnawU di estradizione per Res-
UaUuMl. La giovane donna (è na-

aani fa a Trieste) è aerasela 
aciatraiora Itoli tua di parteel-
• baada amala, attività e**, 
rapina, daxneejriameott e «ra­

di ardlicnl incendiari, 
via la "contessa rossa" (queste è 

rannome detta presunta terrorista) 
esaere giudicata In Italia soltanto 

r t reati comuni: la Certe ba intatti 
stralciato dalla sua sentenza le accuse 
' natura politica. 

'«•«.itiuii prin.v.s.suiuc cOntro il ti i noto ro c 
un redattore del "Messaggero" Ita rag-

i Riunto oggi H massimo di spettacolare 
' asprezza, il massimo — come si suol di­
re — di esemplarità. Le motivazioni con 
le quali, contro il parere della pubblica 
accusa.*} stata «legata la liberta a Fabio 
Isman.-«riescono dirricilmente compren­
sibili a chi come me, créde profonda-
mente che » giustizia non deve essere 
mal esemplare, ma semplicemente cer­
ta». 

L'esigenza d! sanare, senza ulteriori ri­
tardi, H drammatico contrasto che quoti­
dianamente si pone tra l'informazione e 
la totale Inadeguatezza del quadro legi­
slativo entro il quale essa é costretta ad 
operare, è stata ribadita infine da un 
comunicato ufficiale della Fnsl. 

0C2710 
Vili urta, nel prrmi itrll'nhlia-
zlniir di Andrrnltl. martedì 
scorso. Si tratta di ttlanaato. 
nla Zanetti, venticinque anni, 
di Alblalo In provincia di Co­
mo. Sn di Ini pendeva na man­
dalo di esilara emesso Tanna 
scorso dal tribunale di Milana 
per detenzione di armi da 
guerra, assaclazlnne zorvercl-
ro. partecipazione e costituzio­
ne di banda armala. Come è 
nolo il presunte brigatista uve. 
va la on prima momento for. 
alto false generalità, affer­
mando di chiamarsi Aagcl no­
velli e di essere cittadino fran­
cese. GII accertamenti compio. 
II dalla magistratura e dal ca­
rabinieri hanno Invece accer­
tato la vera Identità 

' All'epoca del sequestro del leader ,dc c'era un covo delle Br intestato alla Braghetti 

Moro prigioniero nell'appartamento 
della brigatista arrestata a Roma? 

ROMA — A Roma, all'epoca del se­
questro Moro, c'era un covo dette 
Brigate rosse Intestato ald Arnia Laura 
Braghetti..la ragazza arrestata pochi 
giorni fa davanti a un bar di Corso 
Vittorio in compagnia di altri due ter­
roristi. Neil' appartamento, comprato 
Uà quella che all'epoca era «ina in so­
spettabile impiegata, c'era con ogni 
probabilità un locale trasformato in 
«prigione dèi popolo». Non è escluso, 
che H presidente della Oc, almeno per 
un periodo, possa essere rimasto de­
tenuto in quella casa. Nello stesso pe­
riodo, sulla scrivania di qualche in­
vestigatore, c'era un rapporto detta­
gliato sulla base e sul suoi frequen­
tatori (forse Mario Moretti, quasi cer­
tamente Prospero Gallinari). ma le In­
dicazioni rimasero lettera morta fino 
al momento in cui le fir decisero di 
traslocare dall'appartamento. 

(La storia è trapelata, un tassello 
dopo l'altro, dopo l'arresto della Bra­
ghetti, di Salvatore Ricciardi e di un 
terzo terrorista che afferma di chia­
marsi Ange! HevelM. Giovedì scorso, 
quando i giornali e la televisione han­
no reso pubbliche le generalità dei tre 
e U loro immagini, qualcuno, alla pe­
riferia di Roma, ha riconosciuto nella 
foto segnaletica della ragazza da] ca­
pelli neri, con le guance gonfie e il 
mento piegato contro il colio, l'ex in­
guaine di un palazzo vicino. Chi si è 
messo in con Latto con la questura e 
ha chiesto se la signorina Anna Laura, 
quella che < usciva di casa tutte le 
mattine alle otto e che improvvisa­
mente se n'era andata dalla sua abi­
tazione nel settembre di due anni fa ». 
fosse già all'epoca una brigatista ros­
sa, si c sentito rispondere di no. 

Più o meno la stessa risposta han­
no avuto 1 giornalisti che chiedevano 
Informazioni sul passalo dell'arresta­
ta di Corso Vittorio. A quel nome e 
cognome negli archivi della questura 
corrisponde ufficiai mente solo un fa­
scicolo sottolissimo con dentro un pro-

, cedente ridicolo: un controllo di gene­
ralità cfrottuato davanti all' istituto 
Margherita di Savoia 

Ma' questo é falso. La rajrtuza era 
intestataria, già prima del suo arre-

E LOCA VILLORESI 
voluminoso quanto riser-c 

i . C'era anche chi sospet­
tava chi in queU'appartamento dal­
l'aspetto [tanto borghese in cui la ra­
gazza aveva abitato dall'estate del 
1977 finii al settembre del 0378 fosse 
stato te luto prigioniero fl presidente 
de&a (Democrazia cristiana. 

Ama Laura (Braghetti aveva com­
prato lai casa, 'nell'agosto del "77, in 
un qu ara ere residenziale e tranquillo 
tra la VagUana e l'autostrada per 
Fiumi cirp. a pochi minuti di strada 
dalll&ur.' L'appartamento le al primo 
piano, crai un ampio giardino davanti. 

Non appena era arrivata nella sua 
.nuova residenza l'impiegata aveva fat­
to fare una serie di lavori: grosse in­
ferriate klle finestre, vetri enti-proiet­
tile, serrature di sicurezza alle porte. 
Assieme » id aveva fatto la sua com­
parsa uij giovane sui trent'anni. alto, 
snello, capeHi castano scuri e bafIetti. 
Diceva di chiamarsi Maurizio Alto-
belli e, fecondo qualcuno, assomiglia­
va in modo straordinario a Patrizio 
Peci. M) Peci, nelle sue confessioni 
fiume, ha detto di non essere stato a 
Roma ia quel periodo. Quindi solo 
una somiglianza. 

La compia non si faceva vedere mol­
to in gir; e dava l'impressione di rice­
vere poche visite. Nell'appartamento 
dovrebbero però essere passati Mario 
Moretti. I" -i inafferrabile » capo delle 
Brigate rosse, e Prospero Gallinari, 
uno dei colonnelli responsabili del set­
tore militare dell'organizzazione. 

Calogero interrogherà 
i brigatisti veneti 

VENEZLA, 31 — PIctrJ Calogero Inter­
rogherà personalmente I brigatisti ar­
restali a Jcsolo. GII inquirenti, che han­
no in prpgnuDma anche un nuovo In­
terrogatorio di Peci per cercare di 
ottenere ulteriori chiarimenti dopo la 
scoperta-dei quattro covi (tre a Jcsolo 
e uno -À Udine) stanno cercando la 
conferma dei lesami Ini l'Autonomia 
padovana e la colonna veneta delle 
Brigale rosse * Annamaria Ludmann 
Cecilia ». 

Sono 1 giorni in cui. In particolare 
a Roma, migliaia di agenti stanno se­
tacciando interi palazzi alla ricerca 
defia prigione di Aldo Maro. Si con­
trollano anche le segnalazioni più fan­
tasiose. Ma alla porta della Braghetti 
non .bussa nessuno. Sottovalutazione 
delle' informazioni raccolte? Certezza 
che 11 dentro il leader de nonjc'è ed 
6 meglio attendere che i br si sco­
prano? O che altro? 

•Fatto sta che a maggio del '78. su­
bito dopo i! ritrovamento deOa Renault 
rossi in via Ca etani, a sedicente Alto-
belli è sparito dalla circolazione. Do­
po un palo di mesi, a settembre, al 
Violinale, qualcuno ha iniziato, cosi 
sembra, i preparativi per un'irruzione 
nel covo. L'azione però non ci sarà 
mai. Con un tempismo eccezionale, 
pochi giorni prima deBa scoperta « uf­
ficiale > della base br, la Braghetti si 
è trasferita precipitosamente. Ss pun­
to in bianco si è licenziata dal lavoro 
presso una ditta privata, ha raccon­
tato che sarebbe andata a Milano, è 
sparita dalla circolazione. 

Qualcuno, nella strada, ricorda an­
cora quel trasloco: mucchi di gior­
nali sottolineati in rosso, una ventina 
di vestiti da uomo, pacchi di buste e 
documenti, casse, cassette, una stra­
na cassona lunga e stretta, di legno 
bianco, all'interno delia quale, com­
mentano oggi i più sospettosi, «pote­
va starci dentro una persona ». 

La polizia è entrala in azione solo 
a quel punto. Dal tempi della prima 
segnalazione erano trascorsi circa sci 
mesi. In gran segreto, con un mazzo 
di chiavi false, gli agenti sono entrati 
nell'appartamento ormai vuoto. Nei lo­
cali erano rimasti i vasi di fiori nel 
giardino e le tracce dei lavori effet­
tuali accanto al bagno di servizio: una 
porla smontata, i segni di una strut­
tura a gabbia, un po' di polistirolo. 

Era un locale costruito per tenere 
sequestrata una persona, dice chi l'ha 
visto. Ora, dopo l'arresto dotta Bra­
chetti, anche i carabinieri sono andati 
a visitarlo. C'è mai stato dentro qual­
cuno? (2, per caso, bloccando allora i 
frequentatori di quella casa, non .si sa­
rebbe impedito qualche js-sassiniu? 
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ROMA — Allora, di piamo via 
. CarnUlo Mcatakùu e deserta. Nel 
' giardino ' dell'interno uno. "un 
• paio di metri su) Uvei» stradale, 
dietro la recinzione copena di 
fiori sfalli e rose rampicanti, si in* 
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CUUCA VILLORESI. 

le Su un appanzmemofccn arrc-
. 'dataUdcxUTadairagcatodel'77 

al tatcrnbre.d'c) 71, ha wissuto la 
" -signorina Anna Laura Braghetti.' 
. oggi signora Gallinari h brigati­

sta rossa indicata come carcerie­
re di Aldo Mora li presidente de­
mocristiano.'sj dice.' era chiuso. 

3ui dentro: un sicnorilCjCarccre 
el popolo in una strada discreta. 

dove oggi, b mattina all'ora_di 
punta.-sdamano gli Impiegati, 
ma dove tre anni fa, si incontra va' 
al massimo gualche bambino 

'con "il pallone' 
La storia di come le Brigale 

rosse abbiano impiantato questo 
covo e? l'abbiano animato e ge-

. stilo, di come gli investigatori di-' 
* sponendo di clementi utili ateo-, 

prirlo vi abbiano fatto ingresso 
'solo a casa disabitata e terroristi 

- ' La Braghetti e il signor •Alto-
belli» sono, *uiuraln*eatr_po£q 
guarnivi Lei «ce di qua tuitcle 

.maninealle otta Tra I visbatorL 
quasi nini discreti al punto di ap--

. partir furtivi e dalle abitudini 
Tiotturar, ogni tanto si vedono 
pencmaigi con mazzi ili chiavi 
rnonumcneli. tipo chiavistelli d' 
antica prigione. Per via Montalci­
ni passana probabilmente, l'im- ' 
prcndibile Mario Moretti, il co-
bnneUo Prespcio Callinàri che. 

' più tardi, sposerà in carcere U 
•Braghetti. Videoloco Giovanni 
ScnzanLLa porta * sempre chiù-. 
sa. Da un ceno punto in poi' dall' 
intemo una non risponderanno 
più neppure ' il campanella 
Quando Moro viene rapito la ca­
sa è ancora un iniospettabileap-
.partamenio. neppure intestato 
atta Bragheni che ancora non ha 

. fatto registrare il contratto di aci • 
quizta 

allestita in una stanzetta di servi­
zio attigua a un hagnèna La por-

-ta-dello sgabuzzino-vicne«nonv 
. tata. Le altre due, camere e il sog-
" giórno servono di disimpegna 
Sano passati però pochi giorni 
dalb-m-age di via Fani quando al­
la polizia arriva una prima segna­
lazione: forse una «oce generica, ' 
forse una soffiala precisa. Inquci 
giorni si coni rollano mite te piste, 
anche le più fantasiose. Ma all'in-
Icmo.uno di via Moniàlcini otto 
gli agenti non bussano- Eppure in 
quei 120 metri quadrane Malme­
no, la base logistica che risolve­
rebbe il sequestro. Se non c'e II 
sequestrato ci sono i sequestrato­
ri.-

Certo e che. neppure quando 
alla prima segnalazione se ne ag­
giungeranno altre, gli investiga-. 
tori si muoveranno Si attende -
che i rapitori facciano un passo 
falsa per Intervenire? Kon sem-

pochi gkrroi dopo il ritrovamento 
in via Catoni detta Renault i 

ucoipadelDresidcnti 
cristiana S stanar AltobcUiapari-
sce-naizndlaji-cnic dalla circo-
•azione. Riapparirà, se e vera* ' 
mente Seghetti, in una serie di 
sanguinosi anentaii. La Braghet­
ti, invece, rimane itcU apparu-
menio ancora per un paio di me- • 
si. La rasa. pero, comincia a scoi* 
tace. ' » 

Al ministero dell'Interno 1 fun­
zionari drUXtigos hanno eviden­
temente qualcosa 41 'più di un . 
semplice e vago sospetta Nella 
prima quindicina di settembre 
sembra addirittura chèa prepari 
un'Irruzione In grande stile. Ma 
appena tz follili accinge a met­
tersi In moio. nel giro di-poche 

' ère e'non di pomi, Anna Laura 
Bragheni decide di aitdarsene. E 
qualcuno decide che la brigatista 
può partire. n-anquOlamcnte co* 

' trasloca effettuato evidente­
mente sotto gli occhi di qtattehe 

.-'Con» NTncciOrta cwmpaaTnfrM 
, due-acri brigatisti. Addossa ha -..:--:.<£• 

-due fitte-&<àno/^J*ijgÌ2£f 

memo era già i 
vanno una macchina piena-di—.---—^ .• r— 
cane, documend-c ga-mai e un lasuaicrarf terenigaionri-inp... —.T-TI 
^ ^ . p ^ c a z s o , - t f ^ ^ ^ i ^ ^ t 3 1 

SoS quando l inifnu> •inoV* *-*»» fino al tni-uttrto.di "tra-\ ,vf 
t-u&efsudutquiMlosaM 
unificatori entrano ndbsomu ~ troraaoTniIb. M cavo di ViDa-desene. Una zia detta Braujbctu si 
Incarirhrrt Hi riii-nrlrTr lspriair-_ 
lamento (un coro al anale 11-
stratteeiasulcasoNkmicloiicae- ' 
sàtumente quanro rigbe) ma*. 

'gnificandc4»elasieiireiia tabric 
•gatisiXchefinoaquelmeznento . 

stato 
La sunza pririone_seMoro-e—brarTaiiro t\cra r̂ ie-Brtgate—*Tnf7Jpwt.uiiitU6no.-e tranquilli dcU"n-.-uf>-jn«i,—L-»-IO UJU ZnZ^. . .^r^imlM-m- -. :••••*» 
ito tenuto prigioniero II. viene, rosse uccideranno Aldo Mora E. mente smantellare fl cova Nel solo iw ani» dopa in imbardi Smt*&m<X*™^:'mj^ 

traslenii, di come per UnUfiehiT 
po si sia continuato a iignorame 
ufficiabnente.resistenza e l'im-
portanza, ò un capitolo ancora - ; • - - . ' - - . . . 

romSi4po'"d̂ 1Sdfli~"Digo hanno duramenteisolpito Brigate rossee'Prjjlià-Iiiièa-
_ierroi1s!nu>__dc^_naradoszak. • ' - " " ' 

•nenie, più cose si vengono a sa-
_r«recrfùaurnemianumerb.dellc. 

domande senza risposta. 
L'appanameniodivia Montal­

cini sembra disegnalo da un 'ar­
chitetto «progettista di covi Un 
trann-tillnnmrtlpr» pMirl*>f% 

Bonetti èc*axrie^eaem~<ulle>7?^' 
Dubbaea*se<n-ueraàz<r^b 
sfbilc Impcnazua del covo e una. -
serie di strane c o j ^ ò W e d J r ' -.-ir 
nadenzàeaae asrete.epaéaaro--.* -' . 
colo pàssera quasi tacoses-vaia : 
SotounmaghznnotDdaghfraap-.: ' .•-_^| 

conduca una vta »PP«nté^nrofcmdtag« 
mente normale, può imioccare : -uno. ddh Annosa -palajdnJ-.- -. ̂  
senzachenessunoUferenllavia senza nmarta .•:/.'„ 
della dandejtfalti compieta e. se — por sc-ata. a quanto " * n à t a x ^ 
e vero quettochedicona4 leii —*» etatp. a d » d u m * tao. 
-raristritic^iftaasanot^ard- alla ^ . | 
. U d e l u c c W n ? ^ ^ 

tizia della suipuii dd ceno. di'. 
.'MorocOsobiisTrodell̂ ttterBÒb 
anmim t"*** al rainnTiT*ifftlt*'l,, 

[rn7n7iiCTl^?*Jj*rrl T * " ^ 

SEMBRAVA che l'escataUon del terrorismo 
fruoe Innnndalillgarrln rilH»«wil« rlni-nl un 

razione anllleirorismo: la Ire covi a Roma' 
x-mmnn sm*«t.tfl ninrannl intani, al'lfr-

U n̂ocon I carablnleri-.'due mllludriiharr 
Dooe che aveva*.. 

-no al rrjomemoddlrjro arrivo: ti •.• 
-dentro e sta-OJenuto'effiejtiniero'. 
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C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E 

D ' I N C H I E S T A S U L L A S T R A G E D I VIA FANI, 

SUL S E Q U E S T R O E L ' A S S A S S I N I O O l A L D O M O R O 

E S U L T E R R O R I S M O IN I T A L I A 

La base segnalata da tempo? 

La prigione di 
ancora un 
la questura sceglie 
la via del silenzio 

ufficiati sono ferme a lunedi se 
ra, all'annuncio dato dal mim 
stro Rognoni alla Camera: la pri 
gione di Moro è stata scoperta, 
ìia nessuno ha ancora detto do 
Je Dopo aver lasciato che por 
naL^fotorafisiscatenass^ro 
sufiappartamento di via Uu 
renlin!501. che non risulta esse 
re mai stato neppure un covo * 
serie fl. le autorità scelto 
la linea dell'ostinato e 
tonte?) silenzio anche di fronte 
all'Jentificazione.diquellaca-
sa di via Montalcini che sembra 
Ze, e tutte le carte in regola per 
c5Scre stala la prigione, o una 
delle prigioni, di Aldo Moro. 

E-VochePeci.nellesuecon-
tosimi, parla di un retrobotte: 

frazione le voci secondo te e a 
li il super-pentito avrebbe mo 
ducato parte del suo racconto) 
rUnanehatto che Ves capevo-
tanna torinese ogni volta cne 
pària del sequestro Moro umane 
Lanto mai sul generico e affer 
, n a di limitarsi a riportare mfor 
."azioni di seconda mano. Le 
'Aerazioni che'embra'io 
confermare o escludere chela 
prigione di Moro fosse a villa Bo 

. nelli. la stessa questione dell e 
"atta ubicazione del.carcere del 
popolo., passano tuttavia ut se 
concordine davanti a una ccr 
uzza: al domicilio romano di An­
ta Laura Braghetti, quandaiv 
che non ci fosse stato il seque 
strato, cerano i sequestratori. 

Come mai i brigatisti, tra i 
auali molti dirigenti di pruno 
%ano. abbiano potuto continua­
le ad agire indisturbati nono­
stante le segnalazioni e come a 
Braghetti abbia potuto tranqud-
Indente addirittura ostentala-
^ smantellare la base clan-
7es, na rimane un mistero. In­
ai è ante, dal momento m cu, 
^Tgli investigatori qualcuno sa-
Z i di avere a che fare con una 
terrorista ed era stato, per di più. 
Iforniatodelfrettoloso^ 
E ancora: è vero che ali Ucigos t 
idea di un'irruzione «e« «PP"r 

talento di via Montalcini non 
era stata solo discussa come pos 
llwHfd teorica, ma addirittura 

^ ^ c & a seniorache sidia 
palazzina di via Montalcim. da 
molU niesi. sia calata una ferr « 
cortina di silenzio. V'cnedaso 

. iettare che la chiave di quei 55 
forni culminati ^ssassmio 
di Aldo Moro, passi per questa 
tranquilla strada residenziale ai 
blrdi di Villa Bonclli. Seta cella 
del presidente democristiano 
Vion era in quelle stanze i »>Hj-

la competenza, lo dica. E smentì 
J C«a/.c ' .ec7»e«a"o»»» 0 / ; ; ' , z '° 

W*taèunacasa«cW*Ma* 
rlùarisca anche se per quella 

salvare la vita di Aldo Moro e 
quelle di tante altre vittime del 
terrorismo. 

6 
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• la Repubblica 

ti*:-' 

~ . ~ - ^ b ^ finta cì^fitójnare 
a ratcùiiuu'/cll quella «Urta, a 
tredici uuU di distrutta, « per di 
più In primi persona, e 
uun0ivB|)rljr6,ii*MC(jll&>̂ ciei)a. 

... dopo logOipìrrejeJa, paura, cbc'.tt 

'. - rusaa,̂ Kccc4̂ ĉJnÈvtii| 'acoper* 

y y S ^ v i j e « » o ^ e r t e i ^ a -

= « ^ * $ & 
v-«ai MB t a u an ̂ arryTjrt ̂ U^fla*; BCfaC 

"r^vgiiiT-rnî wiiti'afaj*1 piuuua 

«m»ttrUMllj7JÌMrua-OTe,ché',tì 
spinge a rpnu<p^;c a.diméa& 
care, 1* renai «I flrmuglnà.' B di 
—-tlbc^carjIcxn^ijpIrjUien-

i - S B l r S M o r o . t l 6 
'Jnwrie^^^^i^attJjrMitltlloidl 
^Uoruicrrerlpì^|heaxhhrlo.>rl-

arrestatone! •^oroiicprti coati 
tUeoemilatoilautxtbèarcei ' 
prUonladl Aldo Moro.Inte 

Maccari haaqstejiutadlrionaveTj 
tenuto all-vBrtfate ròiiéji'dl noni 
•lato^eUlapMrtaniento^vtaiPitoiî  
dove gllinqulreridiriténgono tanê ttataor? 
-j-utrmakprUòm.dlA 
Pintcrrog-ttorio, 'l'avv^Tannìaioil 

dbpo> wWaUpmUlcaV»' «» 
talcbùTerVw.'pótrèM» eajeie. -
Sdamo tacendo del controlli.-». 
•Ma verifiche? QmJUcaia 

•r la concacete da alnir un quaiuu 
[ì anru..̂ ?''*5l,̂ rbne;c!era 
- —laiche tqri»jtjitonewi-M[i—. 

i'tcnô VumJriib̂ aaaì'Daâ uB a 

•^rtduay^ipett*^ 

aatflglVBiataiaaaVa^ " ^ T l ^ w i Ì * ^ * * * j * 4 ^ ^jj'Jmtltta 

T '"''Li'ifàtèpWà vita della dama' 
. - . . del Risorgimento: 

„. Cnstina'diBelgioioso > 

>uqui«ucatóq..' 
aaTJIlty l i l i a l i B ] ^ W | ^ | J | e ^ ^ 

lò r^tót*,c»jTÌaTJ Ed on. orai 
ciic.uiibfjwti Onietni-

' " iuoojoipiJjlra --
" * 1 Atettfamj j j rh r M 

^ „*. *rgtjaaj*jTffj BaalBTày*aiVW *BE1 C ^ B B O aimlVv 

' •BTr-.-ry»-T-^d|ttnc«tejiuinudi 
' F l " "•••3j^:<r '.v^ v / 

IUÌraU->AIbciti>hhbu1?e 
lo.iànrtmat<»aO;PerA 

-*tandtd»rrJriguMdàiiov^ 
i che IntWioBsamo lìriiramrioónrtplc^^ 

,-j.".-.r.ir.-iit_i-j«—^huCjuaihjue raraeae^^; 
f|aruBiiriB.'fti'erai&>.0: ' 

S T T r T , ' »iH-™wjn™tar»Baraiv!fl[ta^ inmraro.taWa-atancIKta'a^ 
faifbjb-t^Scesltebim rione della ii»»ilsti»aua'itti»uaup^ 

• ' g S S S g ^ V j ^ ! t é n ' ! f t l «"fe fe «>a>e^»*eoàttoUoond 
' « « W r ™ ? ? ^ - ? : -V . ^ • f •.. v^l dcflaRati&iVatóre 

>• n n t i w 5 Ì H o i t i r » ' n i M t l i i P n A l i M l t a f t i l " U . n ^ 

llilonjilWtrajcu^ 


